
i loro bersagli, individuando cinque
nazioni come principali nemiche:
Usa, Inghilterra, Germania, Fran-
cia, Italia. «I nostri uomini -scrivo-
no- seguiranno in particolare le par-
tite del gruppo C, dove giocano Sta-
ti Uniti e Gran Bretagna, ma anche
le altre saranno prese di mira, e in
particolare il girone A dove gioca la
Francia, il D della Germania e l’F
con l’Italia». «Tutti questi Paesi -sen-
tenziano i fondamentalisti armati-
partecipano alla guerra crociata
contro l’Islam».

PIANI SVENTATI

Il comunicato evoca con macabro
compiacimento scenari di morte e
distruzione, sottolineando «quanto
sarebbe fantastico» colpire mentre
si disputa il match fra le squadre
americana e britannica. «A Dio pia-
cendo -dicono- si conteranno i mor-
ti a decine e centinaia».

Con tono di sfida, Al Qaeda so-
stiene che «tutti i controlli di sicu-
rezza e le macchine a raggi X che
l’America invierà dopo avere letto
questo articolo non saranno in gra-

do di stabilire come l’esplosivo sia
stato introdotto nello stadio. La ra-
gione - continua l’organizzazione
terrorista- la spiegheremo a tempo
debito». Al presidente della Fifa, Jo-
speh Blatter, è rivolto un beffardo
quesito: «Credi davvero che i tuoi
preparativi siano adeguati, signor
Blatter»?

Il ministro degli Esteri italiano
Franco Frattini commenta le minac-
ce, ricordando il terribile preceden-
te delle Olimpiadi svoltesi in Germa-
nia nel 1972: «Il mondo non tollere-
rebbe una nuova Monaco, la pace
che lo spirito olimpico ha affermato
ed imposto di nuovo violata e insan-
guinata».

Da parte sua, il governo sudafri-
cano non sottovaluta il pericolo, e
anzi rivela di avere già sventato pia-
ni terroristici di cui sono venute a
conoscenza le sue forze di sicurez-
za. La polizia locale è in allerta e
svolge regolarmente esercitazioni,
simulando attacchi chimici, biologi-
ci e radioattivi. Gli ospedali, assicu-
rano le autorità, sono pronti ad af-
frontare situazioni di emergenza ca-
ratterizzate da un alto numero di
vittime.❖

Le «camicie rosse» sembrano da ieri
drammaticamente in vantaggio nel
braccio di ferro con il governo thai-
landese. Una televisione chiusa dalle
autorità per «disinformazione» ri-
prende a trasmettere dopo 24 ore,
mentre i poliziotti fraternizzano con
i manifestanti anziché impedire loro
di invaderne la sede. Decine di man-
dati di cattura vengono emessi con-
tro i leader della protesta, ma nessu-
no viene eseguito. Il primo ministro
in tv ripete il solito ritornello ammo-
nitore ai dimostranti che occupano il
centro di Bangkok: desistete, altri-
menti saremo costretti a usare la for-
za. L’ha detto troppe volte perché le
«camicie rosse» gli credano ancora.
Tanto più dopo quello che è accadu-
to ieri alla periferia nord della capita-
le nel terzo giorno del presunto stato
di emergenza.

PACCHE SULLE SPALLE

Migliaia di persone arrivano in cor-
teo davanti al palazzo della Thai-
com, l’emittente legata al capo del
movimento antigovernativo, il mi-
liardario contumace ed ex-primo mi-
nistro Thaksin Shinawatra. Da lì fino
al giorno prima la Ptv (Canale del po-
polo) diffondeva notizie e propagan-
da a favore della rivolta. Giovedì, ap-
profittando dei poteri speciali ineren-
ti allo stato d’emergenza, le autorità
l’hanno oscurata. Soldati e poliziotti
sono schierati davanti all’ingresso.
Hanno l’ordine di proteggere la strut-
tura da coloro che mostrano l’eviden-
te intenzione di assaltarla per rimet-
terne gli impianti in funzione. La
massa preme. Idranti e lacrimogeni
ne fermano l’impeto per qualche mi-
nuto. Scontri, qualche ferito leggero.
Ma quando la spinta della folla si fa
appena più pesante, la resistenza vie-
ne meno. Accade l’inverosimile. Cen-
tinaia di uomini in divisa verde se ne
vanno alla spicciolata, prendendo la
via dei campi. Gli agenti restano, ma
solo per scambiare strette di mano,
pacche sulle spalle e sorrisi con le ca-
micie rosse che sono ormai padrone
dell’edificio. Qualche ora dopo gli oc-
cupanti sgomberano e tornano indi-

sturbati al quartiere commerciale di
Rachaprasong, dove da una settima-
na hanno installato la loro base ope-
rativa a cielo aperto. Hanno ottenuto
quello che volevano. Il «Canale del
popolo» trasmette di nuovo, e men-
tre un funzionario del governo si af-
fretta penosamente a giustificare la
marcia indietro («Stiamo controllan-
do che non diffondano notizie che al-
terano la realtà dei fatti») va in onda
il ringraziamento di Thaksin dal-
l’estero ai sostenitori per il loro impe-
gno «nella lotta per la democrazia».

Le autorità sembrano in un vicolo
cieco. Evitano la repressione per ti-
more del caos. Sanno che l’opposizio-
ne conta su simpatie diffuse non solo
più nelle campagne ma anche fra i
poveri della capitale.

Allo stesso tempo, almeno sinora,
non accolgono la richiesta numero
uno dei contestatori: elezioni antici-
pate. L’impasse prosegue. Forse
Abhisit pensa che il tempo giochi a
suo favore e la mobilitazione non
possa durare in eterno. Sa anche di
contare sull’appoggio dei vertici mili-
tari. Il capo delle forze armate Anu-
pong Paochinda era al suo fianco
quando ieri sera Abhisit ha rivolto
l’ennesimo discorso televisivo alla
nazione. Sia il premier che il genera-
le hanno scoperto però ieri che la fe-
deltà di una parte della truppa non è
a prova di bomba.❖

AFGHANISTAN

GeorgeW. Bush, Donald Rumsfeld
eDickCheney sapevanochecentinaiadi
persone innocenti erano state incarcera-
te a Guantanamo, ma non hanno fatto
nulla per liberarle per paura di compro-
metterel’invasionedell’Iraqe,piùingene-
rale, la guerra al terrorismo. Èquesta l’ac-
cusa senza precedenti mossa da un ex
membro di spicco dell’amministrazione
Bush, il colonnello Lawrence Wilkerson,
all’epocaconsiglierediColinPowellquan-
doquesti ricoprival’incaricodiSegretario
diStato.Apubblicare idettaglidelleaccu-
se ieri è stato il Times, che ha ottenuto
una copia di una deposizione firmata da
Wilkerson e presentata in favore della
causapercompensazioneintentatanegli
UsadaunexprigionierodiGuantanamo,
il sudaneseAdelHassanHamad, cattura-
to nel luglio del 2002 in Pakistan.

Accuse a Bush:
«Sapeva di innocenti
detenuti nel carcere»

«Siamo in ottime mani». Men-
tre gli 007 valutano le nuove minac-
ce di Al Qaeda piombate sui mon-
diali di calcio, la nazionale italiana
campione confida nel Viminale e si
dice tranquilla. Il messaggio terrori-
stico ha però colto di sorpresa il
gruppo di Marcello Lippi, aggiun-
gendo una nuova voce alla lunga li-
sta delle note sulla sicurezza. «Il Vi-
minale ci ha informato, possiamo
solo dire di essere in ottime mani»,
la constatazione del dg della Feder-
calcio Antonello Valentini. «Ora-
mai messaggi del genere in occasio-
ne dei grandi eventi sportivi sono
ricorrenti - il commento del presi-
dente Coni, Petrucci - ma la Fifa ga-
rantisce la sicurezza di tutti i parte-
cipanti».

A rassicurare il Club Italia è arri-
vata la telefonata del ministro Ma-
roni al presidente Figc Abete, poi si
sono aggiunte le parole del capo
della polizia, Manganelli: «Impie-
gheremo i nostri uomini migliori».
L’apparato di sicurezza che seguirà
l’Italia in Sudafrica dall’8 giugno,
presieduto da Pietro Ieva e con la
guida operativa di Roberto Massuc-
ci, si mette a punto in questi giorni.
Di sicuro, nel ritiro di Centurion al-
le porte di Pretoria e per tutti gli
spostamenti la nazionale sarà blin-
datissima: le autorità sudafricane
avevano già disposto l’impiego an-
che delle forze speciali, ora è molto
probabile che le teste di cuoio au-
menteranno di numero rispetto al-
la squadra complessiva di 23 agen-
ti (comprese staffette moto, scorta
ravvicinata, ordine pubblico) mes-
sa in campo lo scorso giugno in Con-

federations. Gli azzurri di Lippi ri-
masero colpiti dall'ambiente surre-
ale: muri di filo spinato, guardie ar-
mate, trasferimenti sempre sotto
scorta. Quanto alla squadra italia-
na della sicurezza, dal Viminale do-
vrebbero arrivare in tutto una deci-
na di esperti: a loro spetta soprat-
tutto il coordinamento, la sicurez-
za sul campo è tutta affidata alla po-
lizia sudafricana. L’argomento è al
primo punto dell’agenda del comi-
tato organizzatore. ❖

Un aereo statunitense della Na-

to, un CV-22 Osprey conmolti

militari e civili americani a bor-

do,sièschiantatoalsuololanot-

te scorsa nella provincia di Za-

bul. Quattro imorti.

P

Thailandia, le camicie rosse
si riprendono la tv
Molti soldati disertano

gbertinetto@unita.it

GUANTANAMO

Il capo della polizia
Manganelli: «Useremo
gli uomini migliori»

PARLANDO

DI...

I bimbi

di Haiti

PeribambinidiHaitièancoraaltoilrischiodimalattie, incidenti,abusoesfruttamento.
Èquantohadenunciato ieriSavetheChildrenatremesidalterremoto,spiegandochesono
1.500.000iminoricolpitidalsismaecentinaiadimigliaiaquelli rimastisenzaunooentram-
bi i genitori. L'organizzazione internazionale ha aiutato finora più di 550.000persone.

Le «camicie rosse» invadono la
sede della tv amica chiusa dal go-
verno. I soldati si squagliano.
Gli agenti fraternizzano. Le tra-
smissioni riprendono. A Ban-
gkok lo stato d’emergenza sem-
bra esistere solo sulla carta.

GA.B.

Nazionale blindata
Il Viminale
rassicura
la Feder-calcio
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